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Insegnanti ed alunni (1) 

• Assicurare ai bambini che si trovano al 
sicuro e che la scuola è sempre ben 
preparata a prendersi cura di tutti. 
Mantenere l’organizzazione e la stabilità 
all’interno della scuola. Sarebbe meglio 
tuttavia, non svolgere compiti e 
interrogazioni o progetti importanti nei 
giorni immediatamente successivi al 
disastro. Predisporre un piano speciale per i 
primi giorni di ritorno a scuola.  

• identificare gli alunni che hanno avuto di 
recente una tragedia personale o in stretto 
rapporto con le vittime o le loro famiglie: 
possono avere bisogno di più aiuto e di un 
atteggiamento particolarmente comprensivo. 

• conoscere le risorse del territorio per i 
bambini che possono avere bisogno di 
consulenza psicologica. 
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Insegnati ed alunni (2) 

 Discussione degli eventi connessi alla calamità. Si 
possono usare varie attività per promuovere 
l’espressione verbale e/o non verbale 
dell’esperienza, delle domande e delle 
preoccupazioni dei bambini, compreso il disegno, il 
racconto di storie, i burattini     

 Promozione di abilità positive di fronteggiamento e 
problem solving. I bambini vengono incoraggiati a 
sviluppare abilità di fronteggiamento e di soluzione 
di problemi nonché metodi per gestire le loro ansie 
adeguati alla loro età.  

 Rafforzamento dell’amicizia e del sostegno dei 
coetanei. Spesso la calamità interrompe i legami 
familiari e le altre relazioni di sostegno sociale. 
Questo problema può essere affrontato aiutando i 
bambini a sviluppare relazioni di sostegno con gli 
insegnanti e i compagni di classe mediante attività 
in piccolo gruppo (per es., scrittura di lettere ad 
altri superstiti, creazione di poster e 
organizzazione di rituali commemorativi). 
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Insegnanti ed alunni nella 
fase dell’emergenza (1) 

• Proteggere i bambini da ulteriori danni e, per 
quanto possibile, da un’ulteriore esposizione a 
stimoli traumatici: in questa fase occorre 
ridurre al minimo la percezione di stimoli visivi, 
uditivi, olfattivi, gustativi e tattili 
potenzialmente traumatici, proteggere i 
bambini dai curiosi e dai media e impedire la 
visione di trasmissioni televisive che 
documentino nei particolari scene di morte e 
distruzione. 

 

• Guidare i bambini.  Nelle situazioni di 
calamità è necessaria una guida gentile ma 
decisa. Quando è possibile, i bambini vanno 
tenuti lontano dai superstiti gravemente feriti 
e da quelli in preda a una sofferenza 
emozionale estrema, in modo da ridurre al 
minimo la paura e il contagio emotivo; 
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Insegnanti ed alunni nella 
fase dell’emergenza (2) 

• Ristabilire i collegamenti del bambino con le persone e 
le risorse di cui ha bisogno e che possono ridurre il 
senso estremo di paura e isolamento. Il sostegno e 
la compassione, che siano espressi a parole o 
attraverso modalità non verbali, aiutano a ridurre 
la paura e a riconnettere il bambino a un senso di 
sicurezza. I bambini devono essere messi in 
contatto con i genitori o i parenti. Cercate di 
presentare informazioni precise a intervalli 
regolari e di fornire ai bambini le risorse adeguate 
disponibili.  

• Restare accanto ai bambini. I bambini in preda a 
sentimenti intensi di panico o disperazione possono 
trarre giovamento dalla presenza di un adulto. 
Restate con i bambini che si trovano in un momento 
di sofferenza acuta o trovate qualcuno che resti 
con loro finché il loro stato emotivo non migliora. 
Garantite la sicurezza del bambino 


